
I
eri mattina in treno l'addetta
delle ferrovie ha rimprovera-
to un uomo che passando ac-
canto al carrello dei giornali
gliene ha chiesto uno. Si sie-

da, glielo portiamo al posto, ha det-
to lei. Dovrebbe tornare indietro,
mi ero assentato per andare al ba-
gno e ci sto tornando, sono seduto
laggiù, ha risposto lui. Non impor-
ta, il giornale si dà al posto. Si sie-
da e aspetti che torniamo: è la rego-
la, ha replicato l'addetta. Nello
scompartimento c'è stata una solle-
vazione. Gente che lavorava al
computer, parlava al telefono, son-
necchiava. Hanno smesso per inve-
ire. Difficile dire se fossero tutti co-
munisti, sul Freccia rossa. Dal coro
di voci diverse ogni tanto si distin-
gueva una parola: idiozia, decre-
to, fessi, Italia, stanchi. L'addetta
ha tirato diritto. È la regola.

Comunque vada a finire questa
grottesca storia dove le pezze sono
peggiori dei buchi ha prodotto un
danno enorme, istantaneo e collet-
tivo. Milioni di persone si sono sen-
tite orfane e tradite, perse in un pa-
ese ostile senza più riferimenti né
speranza se non quella che si tinge
di rabbia. Bisogna reagire subito,
adesso. Bisogna ribaltare il tavolo
e apparecchiarlo di stoviglie nuo-
ve. Bisogna dire che non ci saran-
no mai più decreti così, faremo noi
in modo che non ci siano: lo fare-
mo diventando maggioranza. Biso-
gna anche, prima, che abbiano vo-
ce ed ascolto le migliaia di persone
che ci scrivono chiedendo, con iro-
nia con dispetto o con rancore, un
decreto anche per sé. Qualche
frammento de lettere ricevute ieri.

«Sonostatoesclusoda un con-
corso Enel perchè la fotocopia del
titolo di studio non risultava debi-
tamente autenticata. non ho potu-
to presentare una copia sostitutiva
autenticata perchè erano decorsi i
termini». (Sergio Mazza). «Sono
studente fuorisede e quest'anno la
mia borsa di studio è stata dimez-
zata perché ho sbagliato il termine
per la consegna dell'autocertifica-
zione che accertavano il mio sta-
tus di fuorisede: oltre duemila eu-
ro in meno persi per una autocerti-
ficazione consegnata con un gior-

no di ritardo. Appartengo ad una fa-
miglia a basso reddito e lavoro per
rimediare al mio errore. Mi fate un
decreto?» (Angelo).

«Elezioni regionali in Friuli, la li-
sta del partito socialista è stata pre-
sentata in ritardo, NON SI È POTU-
TO VOTARE. Non c'è stato alcun ri-
corso, CHI HA SBAGLIATO HA PA-
GATO, nella persona del segretario
provinciale». (Carlo). «Uscendo in
fretta dal lavoro sono arrivata alle
15.50 in una scuola comunale per
portare domanda di iscrizione per
mia figlia...l'addetta del comune mi
ha chiuso la porta in faccia perchè
alle 16.00 doveva timbrare, e a pro-
tocollare la domanda, secondo lei,
ci volevano più di 10 minuti» (An-
na).

«Abito a Torino in un quartiere
dove la sosta è regolata dalle cosid-
dette "linee blu". Pur avendo pagato
la quota annuale per residenti, due
anni fa mi sono vista recapitare tut-
ta una serie di multe per non aver
pagato la sosta nella mia zona. Non
ci ho dato peso, data l'evidente irre-
golarità. Invece, quando, stanca
dell'ennesima multa, sono andata a
protestare, anche se gli stessi vigili
hanno constatato che c'era stato un
errore, ho dovuto pagare ugualmen-
te una bella somma, perché avevo
lasciato scadere i termini per presen-
tare ricorso. E non c'è stato niente
da fare. La legge è legge deve segui-
re il suo corso». (Lorenza Guidi). «L'
università mi ha annullato un esa-
me, un trenta e lode, perché quando
l'avevo sostenuto non ero in regola
con la seconda rata delle tasse. L'esa-
me mi è stato annullato diversi mesi
dopo la data dell'esame, quando le
tasse erano già state pagate» (Rena-
to). «Mi pagarono il lavoro con un
assegno a vuoto e la mia banca (Cas-
sa Rurale e Artigiana, si chiamava)
si rifece su di me per quell'importo».
(Matteo. Infine Paola B. che scrive:
«Mi sono sentita ONESTA alzando-
mi ogni mattina alle 6.30 per anda-
re a scuola per il conseguimento del
diploma. Mi sono sentita FORTUNA-
TA ed ONESTA ogni mattina alzan-
domi alle 6.30 per andare a lavorare
per quasi venti anni. Mi sento FOR-
TE, FORTUNATA ed ONESTA ogni
mattina svegliando le mie bambine
per andare all'asilo. Mi sento forte
perché so di essere una persona one-
sta ed è quello che sto insegnando
alle mie bambine... Il rispetto innan-
zi tutto».

E ora andiamo a votare, sommer-
giamoli. ❖

MARCOAURELIO

Se cambio mutuo
pago più tasse

Sono un lavoratore dipendente con
unmutuodicasaincorso.Circa5anni
fa rinnovounmutuoconun tassopiù
favorevole. Il mio direttore mi dice
che se voglio posso avere anche una
partecontanti inpiù. Devo faredei la-
vori che rimando da tempo. È il cacio
suimaccheroni!
Quindi rinnovo il residuo mutuo
30.000 più altri 10.000. Totale

40.000euroatassomoltopiùconve-
nientediprima.Labancaregolarmen-
te mi manda la documentazione «ai
fini fiscali»relativaagli interessipaga-
ti e da detrarre.
Faccio regolarmente il 730. A un cer-
topuntomivedorecapitareun«avvi-
so di accertamento fiscale». Mi pre-
sento. Mi contestano che «non avrei
dovuto portarmi più in detrazione gli
interessi del mutuo perché rinnovati
"in eccesso"».
Ossiarinnovi30eriprendi30lidetrai.
Rinnovi 30 e riprendi 30 e qualcosa,
Non hai più diritto alla detrazione.

Il commento
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Piccoletta di Beatrice Alemagna

L’Italia che resiste

Cara Unità

Continua la raccolta di storie dei lettori
Chi ha perso un sussidio, chi è stato escluso da

un concorso. E non avrà un decreto

PrimoPiano

Traditi dal Paese senza regole
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